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Perchè gli operai della FIAT 
firmano contro il terrorismo, • »t' 

Una petizione lanciata dal lavoratori torinesi contro la violenza dopo l'attentato a Casa-
legno si è trasformata in un'occasione per discutere di questo grave fenomeno e del
l'iniziativa necessaria per combatterlo. (1 (A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 r. 

Si fa più-pressante ^l'esigenza di un cambiamento 

I partiti discutono sulle novità 
necessarie a far fronte alla crisi 
• ; • .. . . ^ .. # ' • , t ^ • • ': : - . > ,-J.~.Ìi '.: , - [ ^ \ ' . ;: •' •< '• ' 

Natta: occorre una direzione politica adeguata alla Herietà della situazione . Le reazioni all'inter
no della Democrazia cristiana • Il precidente dei deputati democristiani si distingue da Andreotti 

MATKHA l'arliiiiilo n Mu
terà nel corso ili . llii'aHolliitn 
iiianlfrMazionc iutlrtlu dal (ÌIH 
tnitnto regionale ili'l l'iil, il rum-
pugno AlfMtimlro .Natta, drilli 
Dire/ione, lin dello elici dui re
centi incontri drl governo coli 
i Miidm-nti n roti ì partiti, non 
p venula purtroppo l'indicu/ioin-
di unii piatlafonnn rourrrtn r. 
organica per far fremir e per 
avviare a notazione i più acuti, 
assillanti problemi dell'economia 
italiana. 

• Od ha voluto definire « in
terlocutorio » «jueitto duplice con
fronto, ha usato in verità un 
termine un po' eufemistico. .\on 
«olo infatti le proposte drl go
verno sono Mate valutato nega
tivamente dai sindacali, tanto 
ila determinare la decisione per 
metà gennaio dello sciopero ge
nerale. Non solo è. *tato netta
mento critico il riunirò giudi/io, 
«ia per le inadempiente r i ri
tardi chn per il merito della 
antnovra e delie mimi re indicn-
I*, che non ci sembra po<«ano 
garantire unVflicare azione di 
risanamento e di sviluppo pro
duttivo, di incremento della oc
cupazione e di lotta all'infili-
«ione. Non mollo diversi, nò 
meno preoccupanti sono stati i 
rilievi del PSI, del Piti a degli 
altri parliti, ed anche l'udc'io-
oe della !)(' ci è parsa uve.-t-e 
tia carattere abbastanza formu
le. Non solo, dunque, non è sta
lo possibile un qualcho accor
do per il merito delle proposte, 
ma è apparso ormai indi'pcnja-
bile ed urgente affrontare il pro
blema politico: l'esigenza di fa
ro finalmente corrispondere al
lo stato dì crisi, di dissesto, di 
perìcolo del Paese, gli impegni 
di riorganizzazione e di rinno
vamento dell'economia e dello 
Stato dell'intesa di luglio; di 
far corrispondere agli sviluppi, 
pur positivi, dei rnpporti tra i 
partiti, la direzione politica, con 
un governo di unità e di soli
darietà democratica. 

Noi comunisti siamo ben per
suasi della giustezza delle scel
te compiute dopo il 20 giugno. 
KiafTermiamo la portata e il va
lore; dell'intesa ili luglio, non 
intendiamo affatto disperderne o 
offuscarne i risultati e le po
tenzialità. 5i tratta, anzi, di ri
chiamarsi con più roercn/a e 
rigore agli obiettivi ili quell'ac
cordo, di approfondire il con
fronto, precisando e integrando 
il programma. Nello stesso tem
po, occorre dare espressione pie
na e concreta anche sul terreno 
del governo ad una convergenza 
e mi un accordo, che noi rile
niamo possibile, su una politi
ca di emergenza. 

Sappiamo bene che la parte
cipazione al governo dei comu
nisti e dei socialisti non ha un 
valore taumaturgico, non abbia
mo alcuna intenzione di con
trapporre gli « schieramenti » ai 
« contenuti ». l a proposta no
stra. che è anche quella drl 
PSI e del PRI. mira a creare 
le condizioni neco«arie. di con
senso. di impegno, di volontà 
unitaria, che, come pur si ri

conosce da parti; della 1)C, io
ni* Ô K> iuilixpeiisuliili per fare 
fronte albi crifi, per raddrizza
re le cose, per andare avanti. 
.Nini si comprende, del resto. 
perche se è possibile una inte
ra MI di un progrmiimn, per
chè, se si ritiene nerevtarin una 
snliil.'iriclii e una corresponsahi-
lilìi sulle cose da fare, non si 
debba poi giungere nd una col
labora/ione aperta r piena dei 
partiti democratici e nel min par
tecipazione . dirella anche del 
ITI. 

Di questi* ' politica di solida
rietà e di unità ci pare dovreb
bero essere ormai bene intese 
le ragioni di fondo. K««a min 
p dettala .solo o lutilo dui ra|> 
porti politici parlatili-muri, dal
la imponibilità — come si è 
drtto — per In l)(1 o per le 
sinistre, di nudare in qiie<to ino-
melilo all'opposizione, dal fatta 
elle il ricorso a nuove elezioni, 
come lui giustamente inesco in 
chiaro l'onorevole /accaglimi, 
sarebbe non solo un atto irre
sponsabile, ma con ogni pro
babilità non risolutivo. Ks.sett-
zinle è capire che ;ier rimedia
re alla cri-i. per dare alla de
mocrazia italiana sicurezza, ef
ficienza. vigore nuovi, bisogna 
far conto anche sulla forza com
plessiva del movimento operaio; 
blsognn passare attraverso una 
fase di collaborazione nel gover
no delle forze democratiche e 
popolari. Lasciamo stare gli al
larmi e gli « alibi », un po' ri
sibili. sul presunto n punto di 
non ritorno ». Questo è il pa* 
soggio indispensabile, quali che 
siano le prospettive a cui pos
sono tendere i diverti partiti, 
anche per liberare In dialettica 
democratica dalle pregiudiziali, 
dai condizionamenti, dalle dif
fidenze del passato. 

. ' Alla proposta, alla rivendica
zione drl governo di unità e 
di emergenza, non abbiamo da
to e non diamo affatto il senso 
di una improvvisa forzatura, di 
calcolo per far prevalere esigen
ze o interessi nostri : in gioco. 
In si intenda bene, è sempre 
più la sorte del Paese. 1,'impa
zienza è nei lavoratori, nella gen
ie. nella opinione pubblica. I/e-
mercen/a viene dalla crisi. 

.Non si può restare olire in 
uno slato di incertezza e di am
biguità. Bisogna decidersi. I rin
vìi a stagioni future, anche se 
prossime, non possono persua
dere ne noi, ne gli altri parlili 
democratici, e nemmeno le for
ze economiche e sociali. Quei 
dirigenti democristiani che sono 
convinti della slrclla dramma
tica e pericolosa in cui l'Italia 
si trova, e danno per ricono
sciuta l'esigenza di una evolu
zione dei rapporti politici e la 
possibilità di compiere un pas
so avanti, debbono comprende
re che quando noi comunisti 
sollecitiamo di c«sere parte di 
una maggioranza e di un go
verno di emergenza, mostriamo 
di avere il coraggio di affron
tare una prova difficile, di assu
merci una pesante responsabi
lità. ¥.' questo il momento, an
che per la OC, di una scella di 
coraggio e di responsabilità. 

Piccoli: un patto triennale 
tra le forze democratiche 

ROMA -- La discussione tra 
i partiti si sta ormai svolgen
do in modo esplicito. 11 pun
to su cui si accentra il con 
Tronto jxilitico riguarda resi
lienza sempre più pressan
te di un cambiamento che in
troduca tutte le novità ne
cessarie a far fronte alla cri 
si. Comunisti, socialisti, re
pubblicani hanno espresso in 
proposito punti (li vista non 
equivocabili. v , 
- La ' Democrazia cristiana. 
nel momento in cui (con l'in
tervista televisiva di Zacca-
tfiiini) si dice pronta a com
piere dei « passi aranti », con
tinua comunque a lasciare nel 
vago tempi e modi delle scel
te che incalzano. Le proprie 
interne < maturazioni > conti
nuano a marciare secondo ca

denze diverse rispetto a ciò 
che è invece richiesto dalla 
situazione. Dinanzi allo stimo 
lo delle prese di posizione de
gli altri parliti, comunque, si 
verificano tra i dirigenti de 
reazioni di vario genere, le 
quali rivelano anche certi ter
mini della dialettica interna 
allo scudo crociato. 

Intanto, dopo gli incontri 
governo -partiti e governo sin
dacati. vi è stata la nota |x>-
lemica venuta dal presidente 
del Consiglio. Andreotti. Po
che battute contenute nel di 
scorso pronunciato sabato a 
Reggio Iùnilia che si è avuto 
modo di lanciare in modo 
massiccio attraverso la TV. 
Andreotti ha detto che esisto
no. |«r (pianto riguarda spe
cialmente le scelte economi

che. regole che non possono 
essere aggirate né con * com
plicate manovre parlamenta
ri >. né dando valore < tauma-
turaico > allo sciopero. Fole 
mica, quindi, con i partiti — 
con diversi partiti - e con 
i sindacati. 
• Per (pianto riguarda il PCI. 

anche ieri (con il discorso di 
Natta che pubblichiamo a par 
te) è stato detto a chiare let
tere che il problema del deci
so cambiamento che si rende 
necessario |x«r iwter calare 
nella realtà l'accordo di luglio 
e per arricchirlo, non è visto 
né in termini miracolistici, né 
- tanto meno — quale possi

bile frutto di qualche non me-

C.f. 

SEGUE IN ULTIMA 

Vincono in coppia 
Torino e Juventus 

Piank batte Klammer 
L'attesissimo confronto tra Milano e Torino si è concluso 
con un doppio successo per 1-0 delle torinesi. Il Milan 
resta ancora al comando della classifica ma il suo van
taggio ai è ora ridotto ad un solo punto nei confronti 
dei bianconeri. Sempre drammatica la situazione in coda 
per il Bologna sconfitto u Vicenza e per lu Fiorentina. 
superata dulia Lazio su calcio di rigore. 
Dalla Coppa del mondo di sci una buona notizia: nella 
discesa libera dolla Vnlgardena l'italiano Herbert Plank 
si è finalmente preso la soddisfazione di vincere, bat
tendo il «rande Klammer. superato anche dal connazio
nale Wirnsberger. 

NELLA FOTO: Plank duranU la tua vittoriosa d i tec i * . 
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Lunghi colloqui a Washington 

Carter ritiene 
un «approccio 
costruttivo» 

il piano Begin 
Secondo la Casi Bianca t i stanno facendo « passi im
portanti n verso una pace « equa e globale » nel Medio 
Oriente - Riserbo e cautela sui contenuti concreti delle 
proposte - Indiscrezioni sostanzialmente confermate 

in un'intervista televisiva 

Duro colpo alle organizzazioni eversive inflitto da polizia, CC e SDS 

Terroristi dei gruppi NAP e Prima Linea 
sorpresi nei loro covi di Milano e Napoli 

I tre nappisti, protagonisti di una clamorosa evasione dal carcere di Asti, erano da tempo ricercati per 
una serie di furti, rapine, sequestri e omicidi - I quattro di Prima Linea catturati dopo due attentati 

MILANO — Il nappUta Emanuele Attimomlli circondai* «bali * l * M l la atta cattura. 

Esperienza di viaggio sulla linea Roma-Bologna 

Su un treno durante lo sciopero 
Convogli in ritardo ma molti in orario - Infruttuoso tentativo di parlare con il macchinista « autonomo » 

Da Roma a Bologna, da Bo
logna a Ravenna. óa Ravenna 
di nuovo a Bologna e poi a 
Roma, proprio nel pieno del
la a locomotiva selvaggia», la 
agitazione degli e autonomi » 
della FISAFS. L'obiettivo dei 
dirigenti di questa organizza
zione, più volte dichiarato, era 
quello di paralizzare il traffi
co ferroviario. Alla stazione di 
Bologna si ha sotto gli occhi 
il traffico di gran parte d'Ita-
Ha, U quadro che si coglie è 

Oggi incontro 
ita nùnistro e 
. sindacati 
confederali 

dei terronen 
(A PAGINA 4 ) 

contraddittorio: non c'è para
lisi. molti treni viaggiano re
golarmente, ma si registrano 
anche pesanti ritardi in alcune 
lìnee. Si incrociano ogni tan
to alcuni merci in movimen
to. Da Bologna a Ravenna e 
viceversa, l'orario è rispettato 
al millesimo di secondo e que
sto, come dicevano numerosi 
pendolari, che questi treni so
no costretti ad usarli tutti i 
giorni, tè un fatto più unico 
che raro ». Allora? Siamo alle 
solite: un gruppetto di poche 
persone basta per intaccare 
un meccanismo delicato. 

Il disadorno androne della 
stazione di Bologna è costan
temente affollato di gente, con 
gli occhi fissi al tabellone che 
segnala le partenze e i ritardi, 
Si muovono numeri e paròle: 
U treno proveniente da Cata
nia ha quattro ore di ritardo, 
due quello proveniente da Mi
lano, 70 minuti quello che vie
ne da Trieste. Quelli spedati 
defli emigrati, fanno te spese 
degli ingorghi • che si creano 
sulle linee, dei semafori rossi, 

dell'alt nelle stazioni. Quando 
lo speaker annuncia i ritardi 
il mormorio diventa un vocia
re generale: il primo ferrovie
re che passa viene bloccato. 
per sapere qualcosa di più 
preciso. 

Il ferroviere spiega che la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori del settore è al 
proprio posto di lavoro ma 
che lui non sa quando il tre
no arriverà. « Cosi non si può 
andare avanti — aggiunge — 
questi "autonomi" sono pro
prio degli irresponsabili, vo
gliono che qualcuno ci toccai 
il diritto di sciopero». Sul 
piazzale antistante la stazione 
bolognese un altoparlante 
spiega ai viaggiatori la real
ta della situazione. E' un 
gruppo di sindacalisti dell'or
ganizzazione CGJL-CJSL-VJl, 
dei ferrovieri che. dentro una 
roulotte ricoperta di manife
sti, con un megafono illustra 
la posizione dei sindacati uni
tari e condanna con parole 
molto dure l'agitazione pro
mossa dalla FISAFS. La gen

te si sofferma qualche attimo. 
dà un'occhiata ai cartelli. I 
meno frettolosi fanno capan
nello intorno alla stazione che 
comincia ad essere avvolta in 
una cortina di nebbia: com
mentano, leggono i manifesti. 
Alcuni non sanno neppure che 
l'agitazione di questi giorni è 
stata promossa dagli « auto
nomi ». Ci si rende conto di 
quanto danno politico provo
chino queste azioni: «Cosi in 
questo Paese non si va più a-
vanti... se potessi me ne an
drei». E se la prendono con 
tutti e con tutto, anche con 
la nebbia che non consente 
di circolare sulle autostrade o 
di prendere (per chi può) un 
aereo. E i ferrovieri che scio
perano? Xon si vedono, si ten
gono lontani, magari chiusi 
nel locomotore in attesa che 
trascorra l'ora di sciopero. 
Avvertono l'isolamento dalla 
gente e dai toro stessi COTTI-

Alessandro Cardulli 
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Rapito a Bolzano 
l'industriale 

Ander Amonn 
BOLZANO — Ander Amonn 
di 44 anni, notissimo im
prenditore altoatesino, è 
stato rapito la scorsa not
te a Bolzano. Presidente 
dell'Hockey Club Bolzano. 
della società Despar ita
liana e amministratore de
legato di una società che 
in Alto Adige imbottiglia 
la « Coca Cola ». Ander 
Amonn è discendente di 
una delle famiglie più ric
che dell'Alto Adige, sareb
be avvenuto ieri sera dopo 
una cena seguita all'incon
tro di hockey disputato al
lo stadio del ghiaccio di 
Bolzano ed al quale il pre
sidente dellITC. Bolzano-
Henkell aTeva assistito. 

MILANO — Dieci arrestati. Tra 
i quali tre pericolosi crimi
nali legati — per loro ammis
sione — ai NAP. refurtiva, 
denaro e una impressionan
te quantith di armi e muni
zioni: questo il bilancio di 
un'operazione del SDS (Ser
vizio di sicurezza) in colla
borazione con la Squadra mo
bile milanese, che molto pro
babilmente avrà nuovi svilup
pi nelle prossime ore. 

I . personaggi di maggior 
spicco catturati dalla polizia 
sono tre: Emanuele Attimo-
nelli. di 23 anni, Alfeo Za
netti di 21, Flavio Zola di 22. 
Durante un processo sosten
nero di appartenere ai sedi
centi « Nuclei armati proleta
ri ». La loro fama è però do
vuta ad una lunga serie di 
imprese banditesche che van
no dal sequestro, alla rapi
na, al furto, all'omicidio. E, 
soprattutto, ad una clamoro
sa evasione compiuta il 26 
giugno di quest'anno dal car
cere di Asti. 

Su uno di loro — lo Za
netti — il capo della Squa
dra mobile dottor Pagnozzi 
non ha dubbi: «Ha parteci
pato alla rapina di via Ca-
stelmorrone », un assalto ad 
un ufficio postale milanese 
che si concluse tragicamente. 
I banditi Tennero casualmen
te scoperti e tentarono di fug
gir». uno di loro sali armi al
la mano su un'auto di pas-
aaffgto. A bordo un uomo e 
unoambino. Una guardia pri
vata però Io scorse e sparò. 
II conflitto a fuoco fu rapi
dissimo. Il rapinatore riuscì 
a scappare. Quando i primi 
soccorritori si avvicinarono 
all'auto desìi ostaggi trovaro
no il bambino che piangeva 
accanto al.padre agonizzante. 

« Forse — la precisazione 
e sempre del capo della Squa
dra mobile milanese — assie
me allo Zanetti, alla stessa 
rapina, aveva partecipato an
che lo Zola». 

Con loro sono state cattu
rate altre sette persone, quat
tro delle quali incensurate. 
Per prenderle Vito Piantone 
del SDS e la Squadra mobi
le hanno lavorato > intensa
mente per un mese e mezzo. 
Erano stati individuati alcu
ni loro ' « fiancheggiatori » 
che venivano utilizzati dai 
banditi come fornitori di 
parlamenti e auto sicuri. 
un alloggio infatti, per sicu
rezza. rimanevano al massi
mo due-tre giorni. Il conto 
alla rovescia è cominciato 
una settimana f a Pian piano 
sono stati localizzati dodici 
covi. Ieri mattina alle 5 è 
scattata l'operazione. Contem
poraneamente sessanta uomi
ni in borghese coadiuvati da
gli equipaggi di 12 volanti so
no partiti In tutte le direzio
ni della città. - -
• Non è stato facile riuscire 
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a far passnrc inosservata la 
manovra. Si era abbastanza 
certi che i banditi disponeva
no di radio ricetrasmittenti 
sintonizzate sull'onda dei ca
rabinieri e della polizia. Per 
concentrare le « volanti n si 
è utilizzato allora un trucco 
semplice, ma efficace. Via ra
dio si parlava di « furti in 
apaprtamenti », di « Inciden
ti »: insomma, « ordinaria am
ministrazione » per non inso
spettire i ricercati. 

Uno di questi, lo Zanetti, 
appena arrivato in questura. 
si congratulerà con il mare
sciallo Gasagli, il « capotur
no», per come aveva diretto 
le operazioni: « Ha usato le 
nostre stesse tecniche », ha 
detto. In via Caracciolo 68 so
no stati • pescati » Emanuele 
Attimonelli e Alfeo Zanetti. 
Con loro, a Ietto, un « Thomp
son » e un altro mitra, e sem
pre a portata di mano una 
pistola. Sparsi qua e là cin
que revolver (di tutti i tipi: 
P 38. Colt, Magnimi. Smith 
and Wesson, eccetera), tre mi
tra, due fucili a canne mozze, 
due silenziatori, cinquecento 
cartucce, ' otto radioricetra-
smittenti (due delle quali in 
quel momento in funzione e 
collegate sui « canali » della 
polizia e dei carabinieri), una 
divisa di brigadiere della guar
dia di finanza, mostrine e fre
gi della PS, carte d'identità 
e patenti false (alcune con la 
fotografia di uomini che devo
no essere ancora identificati). 
E, Infine, tre accendini Cartier 
e due orologi della stessa mar
ca. Quest'ultimo particolare 
ha subito ricordato agli agen
ti una clamorosa rapina com
piuta ai danni della famosa 
ditta francese nell'ottobre 
scorso qui a Milano. 

Mentre le manette scatta
vano attorno ai polsi di Atti-
monelli e di Zanetti, in ria don 
Giovanni Verità 4. al quinto 
piano di uno stabile, sono sta
ti catturati Flavio Zola, una 
donna. Maria Luisa Fenili di 
23 anni (amica del Rossi) e 
un altro ricercato per omici
dio, sequestro, rapina: Mauri
zio Rossi di ventidue anni. Lo 
Zola aveva intuito l'arrivo de
gli agenti e, dimostrando doti 
acrobatiche non comuni, ave
va tentato di fuggire calandosi 
dal balcone. E' riuscito a rag
giungere quello corrisponden
te del terzo piano (abitato da 
un 9Ienne> ma.poi, infreddo
lito (era scappato in mutande 
e maglietta), si è lasciato pren
dere. Il suo coraggio non è 
stato premiato per l'osserva
zione dei funzionari. I letti 
« ancora caldi » erano Infatti 
tre. E Ticino ad uno la fine
stra era aperta... 

Anche in questo caso sono 

Michele Urbano 
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WASHINGTON - ('attor ed 
11 primo ministro Israeliano 
Beliti si sono nuovamente in 
t'ontrati ieri n WushlnRton. Il 
colloquio e durato due ore. 
lui Casa Hlaiu'ti lm poi dif
fuso una (llchlurazioiu* nel-
Ut quale- si (lice che e prose
guila lu discussione sulle* prò 
poste di Uegiti « per pronre-
dire verso una pace ulobnl»! 
nel Medio Oriente » r> stii 
prossimi passi da compiere. 

Il presidente Carter — si 
aggiunge — considera il « pia
no » del premier israeliano 
come un « costruttivo apror-
ciò » jjor lu soluzione del pro
blema medio-orientale, e con
vinto che « Begin e Sudai 
stiano lucendo passi impor
tanti verso unn pare equa r 
globale ». ritien« che gli al 
tuali colloqui egiziuno-isruiv 
Mani a ora più che mai prò 
mettano veri progressi ». Egli 
continuerà n mantenersi in 
« stretto contatto »> con i due 
statisti e si impegna « ad alu
tare le parti in causa, nel mo
do che esse giudicheranno 
più utile ». affinché « l'occa
sione storica di portare la 
pace ad una regione colpita 
da cosi lungo tempo dal di
saccordi e dalla guerra non va
da perduta ». 

Questa dichiarazione è sta 
ta letta ai giornalisti dal se
gretario di Stato Vance, il 
quale aveva partecipato al 
colloquio insieme al vicepre
sidente Mondale, al consiglie
re per la sicurezza nazionale 
Brzezinski, all'esperto di pro
blemi medio-orientali Quuudt 
ed all'ambasciatore USA in 
Israele Lewis. « Penso — ha 
sottolineato a sua volta Van
ce — che siamo sulla via che 
porta alla pace ». 

Ma qual è, esattamente, il 
contenuto delle proposte di 
Begin? Il segretario di Stalo. 
su questo, non ha detto nien
te. Stando però a quanto 
scrive la stampa, il « piano » 
prevederebbe: il ritiro « pres
soché completo » dal Sinni de
gli israeliani (con la conces
sione in affitto della base mi
litare di Sharm El-Sheik, che 
controlla l'accesso al golfo di 
Aqaba, e di un « corridoio » 
terrestre per poterla raggiun
gere da Eilat); - la conces
sione di un'« ampia autono
mia amministrativa e politi
ca » alla Cisgiordania e alla 
striscia di Gaza, dove per
marrebbe una presenza mi
litare israeliana: la questio
ne decisiva, quella della « so
vranità » sui territori, reste
rebbe « impregiudicata » e la 
sua soluzione dovrebbe esse
re affidata ad un referendum, 
da tenersi comunque non pri
ma del 1997, fra ventanni; 
l'opzione per gli arabi della 
Cisgiordania e di Gaza tra la 
cittadinanza israeliana e la 
cittadinanza giordana e la li
bertà di creare in questi ter
ritori nuovi insediamenti 
israeliani. 

Queste proposte, secondo 
alcune fonti (per esempio, se

condo il quotidiano del Kti 
wait Al Qabas). sarebbom 
considerate da Sndnt, che lo 
uvrebbe comunicato a Carter. 
« un punto di partenza vali
do per i negoziati»; ma con
tinuano ad eludere nellu so
stanza. t « nodi » palestinesi e 
del Cìolan e non paiono tali du 
poter indurre 1 Paesi arabi 
che condannano l'iniziativa di 
Sadut e l'OI.r ad una mo
difica del loro utteggiutnento. 
Ma fino a che punto le <t in
discrezioni » che le riferisco 
no corrispondono al vero? A 
questo proposito, deve esse
re registrato quanto ha deflo 
un tun/ionario «iellu Oa*a 
Bianca, secondo il quale 1© 
n voci » ' circolate prima del 
colloquio fra Carter e Begin 
non andrebbero prese « trop
po «\il serio » •« c'o di pili, c'è 
di meno. <:'è una differenza —-
ha aggiunto abbastanza enig
maticamente il "porlavoce" 
-- tra le proposte effettiva
mente presentate da Begin M 
presidente « le versioni '"' di 
esse che sono state pubblica
te »). 11 funzionario ha aggiuu* 
to d i e adesso vi sarebbe IUM 
n nuova flessibilità » taraeUaia» 
e che. comunque, «saranno 
necessarie altre iniziative ftt 
tutti gli interessati ». 

Che permanga da parte a» 
mericana una aoManiiale cae* 
tela sembrano del resto inda* 
rettamente confermarlo alci» 
ne dichiarazioni rilanciate dm 
un diplomatico Israeliano, fi 
quale ha affermato che a Be
gin ha ricevuto da Carter un 
appoggio al suo plano in li
nea generale, ma non su et* 
cun aspetto specifico». OM 
USA, comunque, non com
menteranno pubblicamente le 
proposte del premier Israelia
no finche questi non le avrà 
esposte a Sadat. durante la 
sua prossima visita « di lavo
ro » in Egitto. A precisare ia 
data della visita è stato k> 
stesso Begin, che, dopo avere 
definito « meravigliosa » I» 
sua lunga conversazione con 
Carter ed avere affermato: 
a Abbiamo buone ragioni per 
essere ottimisti », ha annun
ciato che essa avverrà giove 
dì o venerdì prossimi o «al 
più tardi » all'inizio della set
timana successiva. 

Il premier israeliano (che 
oggi, a New York, si incon
trerà con l'ex presidente Ford 
e con l'ex segretario di Stato 
Kissinger) ha rilasciato ieri 
sera un'intervista alla rete TV 
CBS, affermando che Carter 
ha ritenuto le sue proposte 
«una ragionevole base di di
scussione » e ribadendo, fra 
l'altro, la volontà israeliana 
di mantenere tutta la città di 
Gerusalemme, pur escludendo 
l'eventualità di riconoscere 
un'autonomia al capi delle 
tre comunità, cristiana, ebrai
ca e musulmana. 

Nel complesso, gli accenni 
di Begin ai contenuti del suo 
plano sembrano confermare 
quanto già era trapelato. 

Concluso il convegno nazionale 

Larghe convergenze 
per il piano 

agro-alimentare 
Con i discorsi dei ministri Marconi (Agricoltura) e Mor-
Iino (Bilancio), si sono conclusi ieri 1 lavori del conve
gno sul piano agricolo alimentare, promosso dalla Pre
sidenza del Consiglio. Il risultato è certamente impor
tante e sostanzioso: ormai il piano è prossimo a diven
tare realtà. Al palazzo della FAO, durante tre giorni di 
dibattito intenso (prima In commissione, poi in seduta 
plenaria) sono state precisate le scelte di fondo e trac
ciate le linee. Non si è trattato, quindi, di una discus
sione accademica come fu quella della conferenza na
zionale sull'agricoltura degli anni 60. Con un intervento 
di 9400 miliardi In cinque anni, capaci di mobilitare 
investimenti privati per altre migliaia di miliardi, lo 
Stato si accinge a varare un atto di programmazione del 
tutto nuovo per la nostra agricoltura. 
Il significato dei risultati raggiunti è stato sottolineato 
dai rappresentanti dì tutti I partiti dell'arco costituzio
nale (DC, PCI. PSI. PRI, PSDI. PLI). dal presidente 
della commissione agricoltura del Senato, dai dirigenti 
delle organizzazioni professionali (Coldiretti, «Costituen
te » contadina e Confagricoltura), della Federazione sin
dacale unitaria, della Confindustiia. Confeommercio e 
Confesercenti, dai rappresentanti delle tre centrali del 
movimento cooperativo (Lega, Confederazione e Associa
zione). 
Nel dibattito sono anche intervenuti esperti, studio
si e soprattutto gli assessori regionali all'Agricoltura 
ai quali il plano riserva un ruolo di primissimo piano 
H fatto insomma è di grande rilievo politico: ma saprà 
il goremo attuale tradurre rapidamente In provvedi
menti precisi quanto è stato deciso da un larghissimo 
arco di forze? <I SERVIZI A PAGINA X) 
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